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G enova ancora una volta 
nel mirino del terrorismo. 
C'6 chi, anche  da posizio- 

ne autorevole, trova una spiegazio- 
ne, come dire?, nel  caso: da nostra 
città t. un grnnde  agglomerato urba- 
no, come al t r i ,  ßologna, Firenze, ~ 

che hanno già subito attentati)) so- 
stiene ad esempio il sindaco Giu- ' 
seppe Pericu.  Che  aggiunge: ((Non ~ 

ci vedo collegamenti con una situa- , 
zione speciíica)). Tanto per essere 
chiari: non ci sarebbe nessun riferi- 
mento a vendette o, comunque, a 
ritorsioni violente contro le forze 
dell'ordine, accusate - e giàcondan- 
nate serm processo! - di violenze 
gratuite contro i manifestanti paci- 
fisti  indifesi. durante il G8. Si alline- 
ano a questa tesi numerosi (..J 
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si dovrebbe ricordare che 6 gi2 successo tante 
volte. Ma lo facciamo lo stesso. Dunque: i rapi- 
menti di Sergio Gadolla, Piero Costa, Mario Sos- 
si, avanguardie di una progressiva escalation 
che doveva culminare con i ((primi)) g a m b h t i  - 
fra g i ~  al t r i ,  Vittorio ßnulo, Filippo  Peschiera, Car- 
lo Castellano - e infine con @ efferati assassini 
4mportanti~. Nel frattempo è a Genova che si 
scoprono covi,  cellule strategiche, basi diparten- 
za di clamorose   azioni di guerra proletarian. E 
scoppiano bonibe  dinlostrativei), mentre si tol- 
lera o addirittura si blandisce c h  ahlentale ten- 
sioni.  L'altro ien,  ien, adesso. Dificile nonveder- 
ci un filo rosso, ancora pii1 diflìcile vederci l'ope- 
ra del caso. Gli agglomerati urbani sono tutti 
uguali, ma forse  Genova è piil uguale  degli  altri. 
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